
 

 

 

 

 

Mandato 
 

 

Da 25 anni ogni giorno, in vari modi, svolgiamo le nostre attività sul territorio piemontese per 
sostenere i programmi Cuamm nei Paesi più impoveriti dell’Africa sub sahariana. In queste pratiche 

abbiamo anche lo scopo di ispirare chi si imbatte in noi a prendersi cura del genere umano: dei 
popoli dimenticati dell’Africa come delle persone più prossime che cercano e necessitano di aiuto 
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Identità  
 
Medici con l’Africa CUAMM  
Gruppo del Piemonte ETS 
è un’Organizzazione di Volontariato 
(ODV) iscritta al Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore (RUNTS). Costituita 
nel 2001 da un gruppo di volontari che 
in tempi diversi hanno prestato servizio 
nei “progetti CUAMM” in Africa, è 
indipendente dall’ONG di Padova e ne 
condivide i principi, gli scopi e con essa si 
confronta, collabora e ne sostiene le 
iniziative. Nel corso degli anni ai soci 
fondatori si sono aggiunte persone dalle 
più differenti esperienze professionali, 
insieme si mobilitano sul territorio 
piemontese per creare un legame tra il 
proprio contesto regionale e il continente 
africano. Lo stimolo principale è dato 
dalla consapevolezza che l’impegno “sul 
campo”, da solo, non possa contrastare il 
tragico squilibrio che pesa sui Paesi più 
impoveriti del mondo. Mettendosi 
personalmente in gioco sensibilizzano e 
mobilitano l’opinione pubblica 
sull’importanza dei diritti fondamentali di 
ognuno e in particolare sul diritto alla 
salute per tutti. L’impegno è quello di 
costruire una vera e propria cultura 
della cooperazione che renda 
consapevoli anche da questa parte 
dell’emisfero come si sia tutti legati ad  

 
uno stesso filo. I soci del nostro Gruppo 
sono attivi in molte provincie del territorio 
piemontese: nel torinese, biellese, 
novarese, astigiano, alessandrino.  
Consapevoli delle interdipendenze tra 
salute globale, diritti umani, 
ambiente, cambiamenti climatici e 
migrazioni, in collaborazione con 
associazioni ed enti locali, organizzano 
incontri nelle scuole, nelle Università, 
nelle piazze cittadine e nei teatri, 
coinvolgendo bambini, giovani e famiglie 
in varie attività che accrescono le 
conoscenze e promuovono una 
concezione di cittadinanza attiva. 
Certi che la responsabilizzazione 
dell’individuo avviene anche tramite 
forme di espressione e di creatività, 
organizzano mostre fotografiche, concerti 
musicali e supportano compagnie teatrali. 
I soci volontari più esperti si spendono 
nell’ offrire formazione e 
accompagnamento nelle cure 
sanitarie a persone in situazioni di 
fragilità e a gruppi di migranti che 
decidono di inserirsi nella nostra società. 
Quando necessario, si rendono disponibili 
a ripartire e prestare servizio nei progetti 
che ne richiedano la collaborazione 
professionale per missioni mirate di 
breve, medio e lungo termine. 

Cuamm Piemonte 2026 
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Introduzione 
 
Nel rendicontare le attività dell’anno 
2025, celebriamo un traguardo 
importante: il 25° anniversario dalla 
nascita del Gruppo Cuamm Piemonte. Era 
il lontano 2001 quando un piccolo gruppo 
di sei persone, per lo più rientrate da 
esperienze di cooperazione in Africa con il 
Cuamm, decise di costituirsi formalmente 
in associazione per sostenere attivamente 
la missione di Medici con l’Africa Cuamm. 
 

Il primo pensiero va a chi, componente di 
quel gruppo di fondatori, purtroppo non è 
più tra noi e lo ricordiamo con affetto. 
  
Già da qualche anno prima dell’atto 
costitutivo, i cooperanti rientrati in 
Piemonte si impegnavano in attività di 
sensibilizzazione a titolo puramente 
volontario e nel proprio tempo libero. 
Partecipavano a bandi pubblici per 
finanziare progetti di mobilitazione sul 
nostro territorio e iniziative di 
cooperazione sanitaria in Africa. 
  
Da allora, i soci aggiuntisi nel tempo, si 
sono impegnati nelle più svariate attività 
pubbliche: conferenze e formazione su 
salute globale; interventi nelle scuole di 
diverso ordine e grado con educazione 
alla mondialità e consapevolezza delle 
differenze; collaborazioni per spettacoli 
teatrali o musicali; organizzazione di 
eventi solidali come aperitivi, pranzi e 
cene. In rete con altre realtà associative 
locali, i volontari con maggior esperienza 
hanno inoltre intrapreso progetti di 
integrazione rivolti a persone migranti 
provenienti da vari Paesi extra europei. A 
loro è stata offerta formazione sanitaria e 
un supporto per l’orientamento civico e 
normativo, facilitando il loro inserimento 
sociale e lavorativo nelle nostre zone 
geografiche. 
I tempi cambiano e soprattutto... il tempo  
 

 
passa. Molti dei soci della prima ora 
hanno raggiunto il pensionamento 
dall’attività lavorativa e i sogni di volere e 
poter fare di più “CON” l’Africa si sono via 
via ridimensionati. I più preparati e 
volenterosi hanno ancora la possibilità di 
mettersi a disposizione per missioni di 
breve e medio termine in Africa oppure 
collaborare nella formazione, altri si 
possono dedicare maggiormente ad 
avventure e viaggi di piacere in giro per il 
mondo o semplicemente fare quello che 
hanno sempre voluto fare ma da sempre 
rimandato a causa principalmente 
degli impegni lavorativi.  
 

Ne consegue che il testimone va quanto 
meno prima condiviso e poi passato a 
nuove generazioni affinché portino avanti 
lo spirito che ci ha animati e che per 
fortuna ancora ci anima. Anche i modi di 
fare volontariato evolvono: il nostro 
compito sarà quello di orientare e 
facilitare questo cambiamento, 
accogliendo e supportando sia chi si è già 
avvicinato alla nostra realtà, sia chi 
esprimerà il desiderio di farlo in un 
prossimo futuro. Abbiamo per questo 
molta fiducia. 
 

Sappiamo che il livello di sensibilità per 
ciò che di giusto e di ingiusto accade nel 
mondo sia fortemente presente in 
tantissimi giovani e che tra le realtà più 
afflitte sarà ancora l'Africa ad attirare in 
loro l'attenzione, come lo è stato e 
speriamo lo sia ancora a lungo in noi, 
tutti animati da uno spirito di giustizia. 
 

Tanti auguri di buon venticinquesimo 
anniversario a tutti i soci di Cuamm 
Piemonte e buona lettura a tutti del 
nostro Bilancio Sociale 2025. 

Il Presidente  
Giuseppe Ferro 
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Rendiconto finanziario consuntivo 2025 
 

Di seguito le movimentazioni contabili avvenute nel corso del 2025 sui conti correnti Bancoposta e Sella intestati all’ETS Cuamm Piemonte 
 

BANCOPOSTA               

Progetto 
SALDO AL 
01/01/2025 

ENTRATE USCITE 
Trasferimenti 
A PADOVA 

SALDO 
Storno tra 

capitoli 
SALDO  

Africa 440,00 4.520,00 -3.460,00 2.500,00  1.500,00  600,00  2.100,00 

Gadgets + Libri 0,00 0,00 0,00   0,00    0,00 

Funzionamento 1.216,22 40,00 -113,68   1.142,54  -600,00  542,54 

TOTALI 1.656,22 4.560,00 -3.573,68 2.500,00  2.642,54  0,00  2.642,54 

        

SELLA               

Progetto 
SALDO AL 
01/01/2025 

ENTRATE USCITE 
Trasferimenti  
A PADOVA 

SALDO 
Storno tra 

capitoli 
SALDO  

Africa 381,17 26.157,99 -28.529,16 28.529,16  -1.990,00  3.000,00  1.010,00 

Gadgets + Libri 68,60 4.095,52 -3.912,66 3.912,66  251,46    251,46 

Funzionamento 3.659,00 2.478,40 -2.229,15   3.908,25  -3.000,00  908,25 

TOTALI 4.108,77 32.731,91 -34.670,97 32.441,82 2.169,71  0,00  2.169,71 
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TOTALI               

Progetto 
SALDO AL 
01/01/2025 

ENTRATE USCITE 
USCITE 

Trasferimenti 
A PADOVA 

SALDO 
Storno tra 

capitoli 
SALDO  

Africa 821,17 30.677,99 -31.989,16 31.029,16  -490,00  3.600,00  3.110,00 

Gadgets 68,60 4.095,52 -3.912,66 3.912,66  251,46  0,00  251,46 

Funzionamento 4.875,22 2.518,40 -2.342,83   5.050,79  -3.600,00  1.450,79 

TOTALI 5.764,99 37.291,91 -38.244,65 34.941,82 4.812,25 0,00 4.812,25 
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Dettaglio delle entrate e delle uscite per capitolo/progetto 
 
 
 
 
AFRICA ENTRATE USCITE 
Fondi disponibili inizio gestione                   821,17    
Erogazioni liberali              29.717,99    
Versati a CUAMM Padova                 31.029,16  
Storno da capitolo funzionamento                3.600,00    
Totali               34.139,16               31.029,16  
SALDO AL 31/12/2025                3.110,00    
   

GADGETS ENTRATE USCITE 

Fondi disponibili inizio gestione                      68,60    
Offerte per gadgets                4.095,52    
Versati a CUAMM Padova                   3.912,66  
 Totali                 4.164,12                 3.912,66  
SALDO AL 31/12/2025                   251,46    
    

FUNZIONAMENTO ENTRATE USCITE 

Fondi disponibili inizio gestione  4.875,22   
Quote soci  1.020,00   
Erogazioni liberali 1.498,40   
Storno a capitolo AFRICA   3.600,00 
Quota associativa Centro Territoriale Volontariato   25,00 
Materiale per progetti    998,40 
Evento Geda 13/09/2025   280,00 
Serata Sierra Leone a Cossato 14/03/2025   42,00 
Utilizzo locale per corso sanità globale   225,00 
Associazione NEMO-In.Forma.Citt@ ETS -Progetto “Fili di 
speranza” 

  480,00 

Commissioni, spese tenuta conto e incasso bollettini Bancoposta   113,68 
Commissioni, spese tenuta conto, bollo conto Sella   178,75 
 Totali  7.393,62 5.942,83 
SALDO AL 31/12/2025 1.450,79   
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Trasferimenti all’ONG di riferimento Medici con l’Africa CUAMM 
 

Data  
Banca  

/  
Posta 

ETIOPIA REP. CENTRAFRICANA  SUD SUDAN 

AFRICA DAY 
 mag/giu. 

 2025 
GADGETS 

 WOLISSO 
malnutrizione 

acuta 

OSPEDALE di  
Bossangoa 

SCUOLA  
ostetriche di  
Bossangoa 

BORSA  
DI STUDIO 

OSPEDALE di 
LUI 

05/06/25 Banca     2.500,00   636,00 1.544,00 

06/06/25 Banca 3.350,00 3.350,00 2.250,00       

25/08/25 Banca   5.000,00         

13/11/25 Banca           170,00 

22/12/25 Banca 5.221,58 6.221,58       2.198,66 

29/12/25 Posta       2.500,00     

TOTALE 34.941,82 8.571,58 14.571,58 4.750,00 2.500,00 636,00 3.912,66 
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L’evoluzione delle entrate e delle uscite dal 2015 al 2025 
 

ENTRATE 
 
 

 

 
  

PROGETTO / CAPITOLO 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

FUNZIONAMENTO 7.499,38 7.290,50 660,00 720,00 1.610,00 431,00 3.770,00 1.773,00 4.200,63 3.935,45 2.518,40 

ALTRE ATTIVITA' IN ITALIA 1.500,00 14.398,40 4.065,90 2.645,00 1.729,00 

GADGETS 1.386,60 2.227,00 4.095,52 

PROG. INSERIRSI 2.090,00 19.909,00 362,80 

PROGETTI IN AFRICA 24.814,00 20.912,72 31.060,48 24.606,26 25.731,63 26.628,00 33.420,00 35.643,00 34.160,00 64.556,80 29.717,99 

UCRAINA 2.200,00 

MIND CHANGERS 20.813,68 864,90 

TOTALE 32.313,38 29.703,22 31.720,48 39.724,66 27.341,63 33.214,90 59.744,00 41.707,80 60.560,91 71.584,15 36.331,91 
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USCITE 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGETTO / CAPITOLO 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

FUNZIONAMENTO 7.803,97 4.367,48 247,60 294,78 4.226,20 411,92 614,92 1.921,12 3.669,30 3.644,39 2.342,83 

ALTRE ATTIVITA' IN ITALIA 1.500,00 19.987,93 475,00 2.545,00 1.739,00 

GADGETS 2.090,00 2.180,00 3.912,66 

PROG. INSERIRSI 1.667,15 10.262,09 10.802,51 

PROGETTI IN AFRICA 28.000,00 29.500,00 26.920,00 21.655,98 21.433,00 30.653,00 38.645,76 29.183,00 38.790,63 65.070,00 31.029,16 

UCRAINA 2.200,00 

MIND CHANGERS 22.635,93 
TOTALE 35.803,97 35.367,48 27.167,60 21.950,76 45.647,13 33.207,07 52.067,77 45.845,63 67.185,86 70.894,39 37.284,65 
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Bilancio Preventivo 2026 - i progetti assegnati 
 

 
Vista la proposta di Medici con l’Africa CUAMM-Padova rivolta al Direttivo del Gruppo Cuamm 
Piemonte, che propone il sostegno dei seguenti quattro progetti:  
 

A - Medicina d’emergenza a Nekemte/Oromia/Etiopia - Riqualificazione del pronto soccorso e 
miglioramento accessibilità al Nekemte Specialized Hospital 
 
B - Supporto alle cure pediatriche e nutrizionali dell’Ospedale Materno-Infantile di 
Pujehun/Sierra Leone  
 
C - Reparto di Maternità dell’Ospedale di Bossangoa/Repubblica Centrafricana 
 
D - Borse di studio - Scuola di formazione per infermiere e ostetriche St. Luke Catholic 
Hospital di Wolisso South West Shoa Zone/Etiopia   
 
 
Il direttivo comunica ai soci di accogliere le 
proposte ricevute e di promuovere, facilitare, 
accompagnare le attività dei soci volte a 
perseguire in maniera diretta e indiretta 
l’impegno verso il sostegno specifico dei 
medesimi progetti proposti. Ogni erogazione 
liberale che perverrà sarà quindi da 
considerare destinata in tal senso.  
 
Sarà comunque possibile concordare di volta 
in volta le eventuali altre attività per 
emergenze e/o a campagne “ad hoc”, 
proposte sempre e solo dalla sede centrale di 
Medici con l’Africa Cuamm o dal Direttivo di 
questa associazione (p.es. Africa Day). 
 

Vista la media dei trasferimenti al Cuamm di 
Padova degli ultimi dieci anni, che ammonta a 
36.900 euro, ci si prefigge l’obiettivo di 
raggiungere nel 2026 i 40mila. 
 
Come per tutte le attività organizzate e 
portate a termine in passato, sarà necessario 

mantenere e prendere nuovi contatti con 
Enti, Istituzioni, Imprese private, ecc. che 
attraverso varie opportunità e in varie forme 
offrano contributi affinché i nostri interventi 
nel sensibilizzare, promuovere, mobilitare la 
società locale siano facilitati e giungano a 
buon fine. 
 

La disponibilità al primo gennaio 2026 di circa 
€ 1.400 sul capitolo denominato 
“Funzionamento”, frutto soprattutto di 
risparmi su spese che alcuni encomiabili 
volontari hanno voluto sostenere 
direttamente, potrà essere utilizzata per 
spese inderogabili nell’organizzare attività sul 
territorio piemontese. 
 
 

Con l’adesione all’associazione ogni 
socio è chiamato a contribuire nelle 
proprie possibilità a far raggiungere 
gli obiettivi espressi 

 
                                                Il direttivo    
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Rendiconto dei 3 progetti principali sostenuti in Africa nel 2025 
 

o Etiopia: Riabilitazione di bambini affetti da malnutrizione acuta all’Ospedale di Wolisso 
o Repubblica Centrafricana: Ospedale e scuola ostetriche di Bossangoa 
o Sud Sudan: Formazione Ostetriche Scuola Ospedale di Lui 
 

 
   WOLISSO -Reparto di pediatria 

 
                                            BOSSANGOA - Studentesse della Scuola per ostetriche 

 
                                                                                   Scuola di LUI - Studenti e studentesse    
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ETIOPIA Riabilitazione di bambini affetti da malnutrizione acuta         
Ospedale St. Luke di Wolisso 

 
Febbraio 2026 

 
Contesto L’Etiopia è una Repubblica Federale composta da dodici stati regionali. Si estende 

su un territorio di circa 1,1 milioni di km² ed è il secondo paese più popoloso nella 
regione dell'Africa sub sahariana, con una popolazione di quasi 139 milioni di 
abitanti. 
L’Etiopia è anche uno dei paesi più poveri del mondo e registra il più alto livello di 
disuguaglianza nella distribuzione della ricchezza. Malgrado i progressi registrati 
negli ultimi anni, circa l’80% della popolazione, concentrata nelle aree rurali, non ha 
ancora un accesso adeguato ai servizi sociosanitari. I tassi di mortalità materna e 
infantile restano molto elevati, e desta particolare preoccupazione il tasso di mortalità 
neonatale, pari a 36 decessi ogni 1.000 nati vivi (World Bank, 2023). 

 
Contesto 
Sanitario 

Medici con l'Africa Cuamm opera in Etiopia dal 1980. Negli ultimi anni, le sue attività 
si sono concentrate nella zona sud-occidentale dello Shoa (in particolare 
nell'Ospedale San Luca di Wolisso e nei distretti rurali di Wolisso, Wonchi e Goro), 
nell’area del South Omo e nelle regioni di Amhara, Tigray e Somali, con l'obiettivo di 
migliorare l'accesso ai servizi sanitari. Dal 2017 l'organizzazione è attiva anche nella 
regione di Gambella, già particolarmente svantaggiata dal punto di vista dello 
sviluppo economico e degli indicatori sanitari e investita da un imponente afflusso di 
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profughi provenienti dal vicino Sud Sudan che ha portato al sostanziale raddoppio 
della popolazione della regione. 

L'intervento di Cuamm nell’Ospedale San Luca di Wolisso mira a migliorare la 
qualità, l'accessibilità e la fruizione dei servizi sanitari di base, con particolare 
attenzione alla salute materna e infantile e all'alimentazione, a beneficio di una 
popolazione di riferimento di circa 1.200.000 abitanti.   

 
Ingresso dell'Ospedale San Luca di Wolisso 

 
Ospedale 
San Luca 
di 
Wolisso 

L’ospedale San Luca di Wolisso è una struttura sanitaria privata no-profit di 
proprietà della Chiesa Cattolica Etiope. L’ospedale sorge a 116 km da Addis Abeba, 
nella South West Shoa Zone, di cui Wolisso è capoluogo con 54.000 abitanti. La 
struttura, costruita a fine degli anni ’90, fu poi avviata da Medici con l’Africa Cuamm 
su spinta della Chiesa cattolica locale, delle autorità regionali e della popolazione 
locale, confermandosi quale centro sanitario di riferimento della zona di South West 
Shoa con un bacino di utenza di circa 1.200.000 persone. L’ospedale dispone di 163 
posti letto e dei seguenti reparti: Medicina, Chirurgia, Pediatria (dotata di TFU, 
un’unità di riabilitazione nutrizionale per i bambini malnutriti gravi), Ostetricia e 
Ginecologia, Ortopedia e Traumatologia, Neonatologia (NICU) per l’assistenza 
ai neonati patologici, prematuri e sottopeso.  
 
Nel corso del 2025 sono stati registrati 10.312 ricoveri e assistiti 3.555 parti, di cui 
813 (pari al 22,8% del totale) cesarei; sono anche state effettuate 72.270 visite 
ambulatoriali, 7.800 visite a bambini sotto i cinque anni e 10.784 visite prenatali. 
 
Inoltre, sin dalla sua fondazione, all’Ospedale è stata annessa una Scuola per 
infermieri e ostetriche con l’obiettivo di aumentare la presenza di risorse umane 
qualificate all’interno del sistema sanitario etiope, altrimenti insufficiente. La carenza 
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di risorse umane qualificate è infatti uno dei problemi fondamentali che affliggono 
il sistema sanitario etiope a tutti i livelli.  

 

 
Reparto di pediatria dell'Ospedale di Wolisso 

 
Reparto 
di 
pediatria 

Nelle woreda di Wolisso, la situazione sanitaria e nutrizionale è particolarmente 
preoccupante, in particolare dove rimane insufficiente l’accesso dei bambini sotto i 5 
anni di età allo screening nutrizionale e al trattamento della Malnutrizione Acuta 
Grave (SAM). La malnutrizione rimane una delle principali cause di mortalità 
infantile in Etiopia, responsabile del 45% dei decessi tra i bambini sotto i cinque 
anni, ed è spesso causa di complicanze anche nel recupero da malattie infettive 
comuni come la polmonite, la malaria e la gastroenterite acuta, che sono frequenti 
cause di ricovero ospedaliero.  
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Reparto di pediatria dell'Ospedale di Wolisso 

 
Nel 2025, il reparto di Pediatria dell’Ospedale di Wolisso ha registrato 1670 ricoveri, 
riportando un tasso di mortalità dell’1,4%. Inoltre, tra i 200 bambini affetti da SAM 
che hanno ricevuto le cure presso la struttura, si segnalano: 
 

 172 guariti  
 3 decessi  
 8 stabilizzati e inviati a programmi ambulatoriali (OTP) 
 7 trasferiti ad altre strutture 

 
Presso il reparto, Medici con l’Africa Cuamm sta conducendo un programma di 
assistenza ai bambini affetti da malnutrizione acuta severa (SAM). A partire dal 2010 
è infatti attiva, all’interno del reparto di Pediatria, un’unità di riabilitazione 
nutrizionale pediatrica (TFU – Therapeutic Feeding Unit). Per rispondere alla 
domanda crescente di servizi per il trattamento della SAM, presso la TFU Medici con 
l’Africa Cuamm garantisce:  
 

 La presenza di personale qualificato per terapia e follow up ospedaliero 
 La disponibilità di latte e formule terapeutiche a diverso contenuto 

proteico e calorico, per la vera e propria riabilitazione nutrizionale 
 La disponibilità di farmaci e materiale di consumo 
 Il supporto alimentare ai componenti della famiglia nel periodo di 

degenza del bambino 
 
I pazienti vengono curati in un ambiente salubre ed igienico dove si cerca di garantire 
anche il supporto alimentare ai componenti della famiglia nel periodo di degenza del 
bambino. La struttura è composta da due stanze dotate di 16 posti letto ed è gestita 
da personale infermieristico qualificato per terapia e follow up ospedaliero, 
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coordinata da una pediatra etiope di comprovata esperienza e professionalità. L’unità 
dispone inoltre di due spazi aperti che sono dedicati all’attività ricreativa dei bambini 
che hanno superato la fase più critica e alla sensibilizzazione dei loro famigliari su 
temi sanitari e nutrizionali. Esiste infine un ambulatorio per le visite di controllo dei 
bambini che hanno completato la riabilitazione nutrizionale. 

 

 
Sala ricreativa della TFU - sensibilizzazione su temi nutrizionali 

 
Nel 2025, il periodo di degenza media all’interno della TFU è stato di circa 16 giorni, 
con risultati che si confermano eccellenti: i bambini ricoverati con SAM hanno 
raggiunto un tasso di guarigione dell'89% e un tasso di mortalità inferiore al 2%, 
significativamente migliore rispetto alle medie regionali e nazionali, dove il tasso 
di mortalità oscilla tipicamente tra il 5% e il 10%.  
Questi risultati riflettono l'efficacia di protocolli terapeutici standardizzati, 
dell'alimentazione terapeutica, e della continuità nell’offerta di servizi essenziali, 
personale qualificato e forniture salvavita.  
 
Inoltre, nel corso del 2025 sono stati organizzati corsi di formazione specifici, 
finalizzati a migliorare la gestione dei pazienti pediatrici, tra cui:  
 

 Preparazione latte terapeutico: 14 membri dello staff pediatrico sono stati 
formati sulla preparazione di latte con ingredienti locali per garantire la 
continuità delle cure; 

 Gestione dati (Open Hospital): 11 addetti sono stati formati sull'uso del 
modulo TFU per migliorare la registrazione antropometrica, la classificazione 
della malnutrizione e il monitoraggio degli esiti. 
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Personale dell'Unità TFU del reparto di pediatria dell’Ospedale di Wolisso 

 
Infine, l’operatività del reparto è stata aumentata attraverso l’acquisto delle seguenti 
attrezzature e forniture mediche essenziali: 
 

 Bilance pediatriche e tavole per la misurazione dell’altezza, per il 
monitoraggio della crescita e dello stato nutrizionale. 

 Monitor multiparametrici, pompe per infusione endovenosa (IV) e 
concentratori di ossigeno, per la gestione dei pazienti critici. 

 Materiale per l’esecuzione di EEG, inclusi elettrodi e cuffie di taglia pediatrica. 
 Forniture continuative di antibiotici essenziali (tra cui Amoxicillina, 

Ceftriaxone, ecc.) e fluidi endovenosi, al fine di prevenire stock-out e garantire 
la continuità terapeutica. 
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REPUBBLICA CENTRAFRICANA: Ospedale di Bossangoa 

 
Marzo 2026 

 
 
Contesto 

 
La Repubblica Centrafricana (RCA) è fra i 5 paesi con il peggiore Indice di 
Sviluppo Umano (HDI) al mondo, secondo l’ultimo rapporto UNDP. La speranza di 
vita alla nascita è di 57 anni (2024). Inoltre, in RCA: 

- il tasso di mortalità neonatale è di 31/1000 neonati (in Italia nel 2019 era 
pari a 1,7/1000 nati vivi);  

- il tasso di mortalità infantile è di 81/1000 nati vivi (in Italia secondo una 
stima del 2024 è pari a 3,1 morti nel primo anno di vita ogni 1000 nati vivi, 
uno dei più bassi a livello globale); 

- il tasso di mortalità Materna è di 692/100.000 nati vivi, il secondo più alto 
al mondo (in Italia secondo una stima del 2023 è pari a 6 ogni 100.000 nati 
vivi) 
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 ITALIA RCA 
Ranking UNDP HDI1 29°/193 191°/193 
Speranza di vita alla 
nascita 

83 anni 56 anni 

Tasso di mortalità 
neonatale2 

1,7/1000 31/1000 

Tasso di mortalità 
infantile (0-1 anno)3 

3,1/1000 81/1000 

Tasso mortalità 
materna4 

6/100.000 692/100.000 

 
Fra le cause più importanti di questa catastrofe sono i conflitti armati che si sono 
succeduti negli ultimi 15 anni, fomentati dagli appetiti stranieri per le enormi 
ricchezze del suolo e sottosuolo del paese. 
 

 
Carenza di 
personale 
qualificato 

 
La mancanza di personale sanitario adeguatamente formato rappresenta una delle 
sfide più critiche del sistema sanitario centrafricano. Prima dell’intervento di Medici 
con l’Africa Cuamm, l'unica scuola per la formazione di infermieri e ostetriche 
diplomati si trovava nella capitale, Bangui, parte integrante della Facoltà di 
Scienze Mediche. Nel resto del Paese, non esistevano strutture formative attive in 
grado di rispondere a questa esigenza fondamentale. Secondo l'OMS, una 
popolazione necessita di almeno 50 operatori sanitari ogni 10.000 abitanti per 
garantire un'assistenza adeguata. Sotto questa soglia, la situazione diventa critica. 
Nella Repubblica Centrafricana, la realtà è ben lontana da questo standard, con 
appena 5 operatori sanitari ogni 10.000 persone. Tra questi, la maggioranza è 
composta da infermieri, seguiti da ostetriche, medici generici e altre figure sanitarie, 
numeri che evidenziano un sistema sanitario gravemente sotto pressione. Il 
personale sanitario formato a Bangui tende inoltre a restare nella capitale dove 
accanto all’inquadramento governativo il mercato offre anche numerose 
opportunità di lavoro nel settore privato. 
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Medici con 
l’Africa 
Cuamm nel 
Paese 
 

 
In questo contesto complesso sotto molti punti di vista, Medici con l’Africa 
Cuamm ha continuato la propria presenza nel Paese, ampliando il raggio 
d’azione dalla capitale Bangui — dove opera dal 2018 presso il principale ospedale 
pediatrico del Paese — verso le aree più interne, ancora più disagiate e bisognose 
di interventi. L’attenzione rimane in particolare rivolta alla tutela delle fasce più 
vulnerabili della popolazione che, nei Paesi colpiti da gravi crisi umanitarie, sono 
soprattutto le donne in età fertile, le donne in gravidanza, le madri e i loro 
bambini.

 
Staff Cuamm a Bossangoa 

 
L’Ospedale 
di 
Bossangoa 

 
Tra le strutture che Medici con l’Africa Cuamm ha deciso di affiancare nel paese vi 
è anche l’ospedale di Bossangoa, collocato a circa 300 Km da Bangui. Per 
raggiungere Bossangoa sono necessarie circa 6 ore di macchina, che possono 
diventare più di 8 durante la stagione delle piogge, a causa delle pessime condizioni 
delle strade. L’intervento di Medici con l’Africa Cuamm presso l’ospedale di 
Bossangoa si concentra sul supporto ai reparti di maternità e neonatologia, 
attraverso l’invio di personale qualificato, la copertura dei costi operativi e la 
ristrutturazione degli spazi. L’obiettivo è ridurre la mortalità materno-infantile 
mediante la sensibilizzazione comunitaria, il rafforzamento del sistema di 
riferimento e l’erogazione di cure gratuite. Queste azioni hanno contribuito a un 
significativo aumento dei parti assistiti. 
 
L’Ospedale di Bossangoa è dotato di 130 posti letto ed è la struttura sanitaria di 
riferimento per circa 180.000 abitanti residenti nell’area.  
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Difficoltà di collegamento nel tragitto Bangui-Bossangoa 

 

 
Esterno dell'Ospedale di Bossangoa 

 

 
Reparto di 
Maternità 

 

La struttura ospedaliera comprende diversi reparti, servizi sanitari e supporti 
ausiliari. Tuttavia, analizzando più nel dettaglio l’organizzazione e le dotazioni dei 
singoli servizi, emergono significative carenze sia a livello strutturale che 
organizzativo. 
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Vecchio blocco dedicato alla maternità 

 

Per rispondere a queste sfide, Medici con l’Africa Cuamm è intervenuta sostenendo 
la riabilitazione di un nuovo reparto di Maternità, che ha incluso anche la 
realizzazione di una sala operatoria dedicata. L’inaugurazione ufficiale si è 
tenuta il 10 febbraio 2026, alla presenza dello staff e delle istituzioni locali, insieme 
anche a don Dante Carraro e al prof. Alberto Mantovani.  
 

 
10 febbraio - Don Dante Carraro, Direttore Cuamm, all'inaugurazione della nuova 

maternità di Bossangoa 
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La nuova maternità prende forma come risposta concreta a un bisogno 
urgente. Gli spazi precedenti, piccoli e angusti, non erano più adeguati ad 
accompagnare le donne in un momento delicato come quello del parto. Esisteva 
già un reparto, ma mancavano le condizioni necessarie per garantire sicurezza, 
continuità assistenziale e dignità delle cure. 
 
Oggi quello stesso luogo è stato completamente trasformato: ambienti più ampi, 
meglio organizzati e finalmente collegati tra loro in modo funzionale. La sala 
parto dispone di tre letti dedicati, mentre il reparto di degenza può accogliere 30 
pazienti. Un cambiamento strutturale importante è la presenza di una sala 
operatoria annessa e dedicata esclusivamente alla maternità, che consente di 
intervenire tempestivamente in caso di necessità. 
 

 
Nuovo blocco dedicato alla maternità 
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Nuove dotazioni - Letti da parto 

 

 
Sala operatoria all'interno della nuova maternità 
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Stanza dedicata alla HDU – High Dependency Unit 

 
Corridoio e esterno della sala infermieri 

Questa costruzione, completata nel mese di novembre, permetterà di migliorare la 
qualità dell’assistenza e di gestire con maggiore efficacia le emergenze ostetriche; 
i dati ospedalieri testimoniano l’entità del lavoro svolto per garantire servizi 
essenziali e l’elevata domanda di assistenza sanitaria. In particolare, i dati del 
2025 evidenziano il volume delle prestazioni erogate e l’andamento dei principali 
servizi presso il reparto di maternità: nel 2025, la struttura ha assistito 1.330 parti, 
di cui 238 con taglio cesareo. Inoltre, si sono registrati oltre 1.000 casi tra referral 
e contro-referral dal reparto di maternità. 
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Arrivo di una donna al reparto di maternità, trasportata in ambulanza 

In precedenza, la struttura non garantiva continuità di cure in quanto sala parto, 
sala operatoria e reparto di degenza erano lontani e non collegati; in caso di 
complicazioni durante il parto era necessario effettuare uno spostamento 
aggiuntivo. Oggi, invece, il percorso assistenziale è più rapido e sicuro: parto, 
eventuale intervento chirurgico e degenza si trovano nella stessa struttura. Il 
prossimo passo sarà l’allestimento della neonatologia, con l’obiettivo di creare un 
unico centro integrato che riunisca maternità, sala operatoria e cure neonatali. 
 
Si tratta di un cambiamento concreto, reso possibile da un impegno condiviso e 
dal sostegno di numerosi partner. Per la comunità di Bossangoa rappresenta un 
progresso fondamentale, che rafforza la qualità dell’assistenza offerta alle madri 
e ai loro bambini. 
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Scene dall'inaugurazione del 10 febbraio 

 
Scuola per 
ostetriche 
di 
Bossangoa 

 

Accanto ai limiti strutturali, permangono però anche difficoltà organizzative legate 
al personale. Attualmente, nel reparto opera una sola ostetrica diplomata, 
supportata da otto matrons, personale privo di una formazione formale e con una 
preparazione limitata a corsi di base. Per arginare le difficoltà che derivano da 
questa carenza di professionisti adeguatamente formati, Medici con l’Africa Cuamm 
ha deciso di investire nella formazione attraverso la costruzione della Scuola per 
Ostetriche di Bossangoa. La Scuola risulta ufficialmente operativa: inaugurata il 17 
novembre, le attività hanno preso il via il 24. Sono già 30 gli studenti e le 
studentesse che frequentano le lezioni. Alcuni, dopo due anni, lavoreranno nelle 
strutture di primo livello, mentre altri proseguiranno al terzo anno per ottenere il 
diploma e operare in ospedale. Al termine del percorso, tutti si impegneranno a 
servire il Distretto per almeno cinque anni, contribuendo così a rafforzare il sistema 
sanitario locale. 
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 SUD SUDAN: Formazione di Ostetriche nella Contea di Mundri East 

 
Febbraio 2026  

 
 
Contesto 

 
Il Sud Sudan conta più di 12 milioni di abitanti ed è tra i paesi più poveri dell’Africa 
Subsahariana e del mondo, collocandosi al 193° posto su 193 per indice di sviluppo 
umano a livello mondiale. Tale posizionamento è attribuibile alla sanguinosa guerra 
civile iniziata a fine 2013 e durata per 5 anni, nonché alla persistente instabilità 
sociopolitica e ai frequenti eventi climatici avversi ed estremi. Questi fattori 
impediscono la nascita e la crescita di un sistema economico locale, facendo sì che 
il paese continui a dipendere dall’aiuto esterno anche per l’erogazione dei servizi di 
base come quelli sanitari.  
 

 
Contesto 
Sanitario 

 

Il settore sanitario sud sudanese è uno di quelli in cui la dipendenza dall’aiuto 
esterno è pressoché totale, una situazione che perdura dall’indipendenza. La 
principale iniziativa internazionale a sostegno della Sanità del Sud Sudan, dal 2013 
a metà 2024, è stata l’Health Pooled Fund (HPF), un fondo costituito per 
sovvenzionare tutte le strutture sanitarie pubbliche e le relative attività e alimentato 
da un gruppo di donatori istituzionali, guidato dalla Cooperazione del Regno Unito 
e comprendente anche Unione Europea, Stati Uniti, Canada e Svezia.  
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Nel 2022, HPF ha ridotto drasticamente le risorse: il 30% dei centri di salute ha 
perduto ogni finanziamento e gli ospedali statali hanno smesso di ricevere fondi e 
forniture di farmaci. Se nel 2022, solo l’11% delle strutture sanitarie esistenti 
risultava in grado di fornire il pacchetto di servizi previsti dalla normativa nazionale, 
la situazione è ora ulteriormente peggiorata, sia in termini di erogazione di 
servizi e assistenza sanitaria che di condizioni di salute della popolazione. Chi si 
aspettava che il precedente livello di supporto fosse ripristinato nel quadro del 
lancio di del nuovo meccanismo di finanziamento del sistema sanitario sud 
sudanese (Health System Transformation Project- HSTP) è rimasto deluso, cosi 
come coloro che speravano in una nuova e notevole iniezione di risorse finanziarie 
ma anche umane e materiali. Dopo un solo trimestre dall’avvio del nuovo 
programma, il sistema informativo del Ministero della Sanità registrava una 
preoccupante riduzione nel numero di pazienti che accedono e utilizzano servizi 
preventivi e curativi: -29% vaccinazioni contro il morbillo, -19% bambini che 
completano il ciclo di vaccinazione pentavalente entro il primo anno di vita, -7% 
quarte visite prenatali, -13% parti assistiti da personale qualificato. Dopo un anno 
e mezzo vi è stata un’ulteriore riduzione delle strutture supportate e dei fondi a 
disposizione e i continui ritardi nel pagamento del personale e nella fornitura di 
medicinali e consumabili stanno di fatto costringendo la maggior parte delle unità e 
dei centri di salute alla sospensione dei servizi. 
 

 
Medici con 
l’Africa 
Cuamm in 
Sud Sudan  

 

Medici con l’Africa Cuamm opera in Sud Sudan sin dal 2006, cercando di far 
fronte agli accresciuti bisogni sanitari di una popolazione stremata. Ad oggi è 
presente in particolare in Lakes State, dove l’intervento a supporto del sistema 
sanitario locale interessa 3 Ospedali e 63 strutture sanitarie periferiche su 8 
contee, con azioni volte a garantire assistenza tecnica e materiale alle autorità 
nella gestione dei servizi e nel supporto all’erogazione dell’assistenza sanitaria di 
base e di emergenza. Particolare attenzione viene prestata ai servizi di salute 
materno-infantile su tutti i livelli, a partire da quello ospedaliero. 
Nello stato dell’Equatoria Occidentale l’intervento si concentra invece nel supporto 
all’Istituto di Scienze Sanitarie di Lui, annesso all’omonimo Ospedale, nella 
contea di Mundri East.  
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Tipico villaggio nella contea di Mundri East 

 
Ospedale 
di Lui 

 

Medici con l’Africa Cuamm ha supportato l’Ospedale di Lui dal 2008 al 2024, 
collaborando sia con la Diocesi locale, proprietaria della struttura, che con il 
Ministero della Sanità. La struttura, che conta 102 posti letto, rappresenta ad oggi 
l’unico punto di riferimento per le tre contee di Mundri East, Mundri West e Mvolo, 
servendo un bacino d’utenza superiore ai 180.000 abitanti. Negli anni, grazie al 
sostegno tecnico e finanziario di CUAMM, la struttura è arrivata a garantire circa 
6.000 ricoveri e quasi 30.000 accessi ai servizi ambulatoriali su base annua. 
La maternità dell’ospedale è arrivata ad effettuare più di 670 parti l’anno di cui 
circa 100 cesarei. Proprio questa maternità è tra i principali servizi sede di tirocinio 
clinico per gli studenti del corso di diploma in ostetricia dell’annesso Istituto di 
Scienze Sanitarie 
  

 
Scuola per 
Ostetriche 
di Lui 

 

L’Istituto di Scienze Sanitarie di Lui, dedicato alla formazione per Ostetriche e 
inaugurato nel 2014, è stato riabilitato da Medici con l’Africa Cuamm grazie al 
sostegno di Cooperazione Italiana, KOFIH (Korea Foundation for International 
Healthcare) e alla generosità di donatori privati. In un contesto di grave mancanza 
di personale sanitario, questo Istituto e la sua offerta di un percorso formativo di 
qualità e la possibilità di fare pratica clinica negli ambulatori e nei reparti ospedalieri, 
rappresenta un contributo indispensabile al miglioramento degli standard  
dei servizi sanitari locali. Il continuo impegno di Medici con l’Africa Cuamm nella 
formazione del personale sanitario locale qualificato risulta quindi cruciale per 
sostenere un reale e sostenibile progresso e rafforzamento del sistema sanitario 
nazionale. 
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La facciata della Scuola annessa all’Ospedale di Lui 
 
L’Istituto di Scienze Sanitarie di Lui comprende un edificio per le lezioni (3 aule 
per i corsi teorici, 1 sala per le esercitazioni pratiche, 1 biblioteca), un refettorio con 
cucine, due dormitori (ciascuno diviso in area notte e in area studio), due case per 
i professori, un’area servizi (latrine, docce, lavatoi), un’area ricreativa. 
Fino ad oggi, l’Istituto ha diplomato e messo a disposizione del sistema sanitario 
del Paese 40 nuove ostetriche e ostetrici, al termine dei due primi cicli triennali 
di formazione (2014-2017 e 2019-2022). I buoni risultati ottenuti dalla Scuola sono 
stati apprezzati dal Ministero, che ha chiesto a Medici con l’Africa Cuamm di 
continuare il proprio supporto e avviare un ulteriore triennio formativo per ostetrici 
e ostetriche. Iniziato nel 2023, il terzo triennio si concluderà a metà 2026. 
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Studenti e studentesse del III triennio della Scuola di Lui 

 
Scuola per 
Ostetriche 
di Lui – III 
triennio 
(2023-2026) 

 
Il terzo ciclo triennale ha preso ufficialmente avvio nell’aprile 2023, accogliendo un 
gruppo di 22 studentesse e studenti provenienti da diverse aree del Paese. I 
nuovi iscritti arrivano da ben nove stati dell’attuale Sud Sudan, un dato che 
testimonia il valore di questa esperienza non solo sul piano formativo e 
professionale, ma anche su quello umano e sociale.  
 
La possibilità di studiare fianco a fianco con compagni e compagne appartenenti a 
etnie e contesti differenti rappresenta per questi giovani un’opportunità preziosa di 
crescita personale. In un Paese che ha attraversato lunghi anni di conflitto interno, 
il confronto quotidiano, la condivisione e le esperienze di socializzazione diventano 
infatti strumenti concreti di dialogo e di costruzione della pace. 
 
Le attività didattiche in aula sono iniziate lunedì 8 maggio 2023, segnando l’inizio 
di un nuovo percorso di formazione. I 22 studenti sono stati promossi e sono quasi 
arrivati alla fine del loro percorso formativo: il conseguimento del diploma è 
previsto tra giugno e luglio di quest’anno.  
 
L’Istituto di Scienze Sanitarie di Lui ha il grande valore aggiunto di essere annessa 
ad un ospedale funzionante, dove gli studenti possono fare pratica sotto 
costante supervisione di personale qualificato, una situazione pressoché unica in 
Sud Sudan. Inoltre, da Lui, è possibile raggiungere unità sanitarie periferiche dove 
far esperienza di assistenza di primo livello e di tipo comunitario, componenti 
spesso dimenticate nella formazione ma cruciali in un contesto come quello sud 
sudanese. Famigliarizzare da subito con cosa voglia dire lavorare in un ospedale 
rurale dovrebbe facilitare il futuro impiego dei diplomati nelle strutture al di fuori 
del tessuto urbano di Juba, quelle che attualmente faticano ad attrarre e ritenere 
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staff formato. Infine, costituisce un ambiente ritirato e tranquillo che facilita la 
concentrazione e l’apprendimento; questo, unito al fatto che i costi diretti e indiretti 
relativi alla frequentazione dei corsi sono presi in carico da CUAMM, limita le 
possibilità di abbandono dello studio, molto frequente in capitale e in altri contesti. 
 

 
Il direttore di Cuamm, don Dante Carraro, con i diplomati del secondo ciclo 

  
Attraverso il vostro supporto, Medici con l’Africa CUAMM ha potuto compensare 
quanto il Governo e la Diocesi non sono ancora in grado di mettere a disposizione 
in forma adeguata e continuativa per poter accompagnare fino al diploma le 
studentesse e gli studenti dell’Istituto di Scienze Sanitarie di Lui.  
 

 
Studenti, studentesse e insegnati  
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GRAZIE 
 
I risultati ottenuti nei 3 progetti sostenuti dal Cuamm Piemonte sono il miglior modo con cui 
ringraziare i soci, gli amici, i simpatizzanti e tutti i donatori per la dedizione, il tempo, i contributi 
profusi in tutte le loro forme, anche nel 2025. 
 

...e un grazie speciale dal Direttore di Medici con l’Africa Cuamm 
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 Un colpo d’occhio sui principali eventi del 2025 
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... e molte altre attività: citiamo le più ricorrenti ... 
 

 Con un nostro rappresentante senior, dr. Carlo,  abbiamo partecipato alle riunioni 
mensili della Commissione Solidarietà dell'Ordine dei Medici di Torino. 

 Due nostri soci senior, dr. Marco e dr. Carlo, hanno tenuto il corso di formazione: 
“Formarsi per costruire un ordine mondiale più giusto”, composto da tre inconttri: 
"Cooperanti allo sbaraglio"; PHC ieri, oggi e domani" e "Stili di cooperazione" che 
hanno riscontrato ottima affluenza di partecipanti, non solo dal mondo sanitario. 

 Volontari esperti hanno dispensato interventi di educazione alla mondialità per le 
classi terze della Scuola Primaria S.Anna di Torino con temi che vanno da: “stili di 
vita”, “povertà e ricchezze”, al racconto/confronto con l’ausilio del testo Cuamm: 
“Mazengo” che racconta la storia quotidiana di un coetaneo che vive in zone rurali 
tipiche dell’Africa sub sahariana. 
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                        GRAZIE di stare “CON L’AFRICA” e con noi 
 

 Fondazione CRB - Biella 
 OPI - Ordine Professioni Infermieristiche - Biella 
 Comunità parrocchiale di Gesù Nostra Speranza - Cossato-BI  
 Compagnia teatrale “Infermieri e dintorni” – Biella 
 Compagnia teatro instabile delle “Gambe sotto il tavolo” - TO 
 Accademia Corale Guido D’Arezzo - TO 
 Parrocchia Santi Angeli Custodi - TO  
 Associazione Evangelica di Volontariato - Torre Pellice - TO 
 Ashar Gan Onlus - Pinerolo - TO 
 Amici di Ampasilava OdV - Pinerolo - TO  
 Amministrazione Comunale Città di Pinerolo - TO 
 Amministrazione Comunale Torre Pellice - TO 
 Tembo Branded Commerce - TO 

                        CONTATTI 
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